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SICILIA • Verso il congresso regionale del Partito 

La «nuova fase» 
della battaglia 
autonomista 
in un dibattito 
ampio ed aperto 
Intervista con il vicesegretario regionale, com
pagno Gianni Parisi - Approfondimento della li
nea che ha portato alle intese programmatiche 
Numerose iniziative precongressuali tra cui la 
seconda conferenza sull'economia e sulla so
cietà siciliana e un seminario del « Gramsci » 
sulla DC isolana -1 problemi di organizzazione 
del Partito - Il Congresso dal 15 al 17 aprile 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O , 15 

Si è e n t r a t i o r m a i nel vivo 
del la c a m p a g n a congressua
le in Sicil ia in p r e p a r a z i o n e 
del le o t t a v e ass i s t e c h e si 
t e r r a n n o a P a l e r m o vener
dì 15 a d o m e n i c a 17 apr i l e . 
F r a q u a l c h e g iorno p ren 
d e r a n n o il via i congress i di 
sez ione ; t r a febbra io e mar
zo si t e r r a n n o quell i d i fé 
de raz ione. 

Abb iamo c h i e s t o a l vice
seg re t a r i o r eg iona le del par
t i lo , c o m p a g n o G i a n n i Pa
risi. di i l lus t ra rc i le ca ra t 
t e r i s t i che e le p r inc ipa l i 
s cadenze d> ques to d i b a t t i t o . 

« C o n il n o s t r o congresso 
reg iona le i n t e n d i a m o prò 
muove re — r i sponde P a n 
si — u n d i b a t t i t o di inte
resse gene ra l e sugli obiet
tivi del ia "nuova fase" del
la ba t t ag l i a a u t o n o m i s t a 
che , come a b b i a m o precisa 
to nel corso del nos t ro ulti
mo c o m i t a t o regionale , r: 
ch i ede u n nuovo approfon
d i m e n t o del la l inea c h e h a 
p o r t a t o al le in tese p r o g r a m 
m a t i c h e . T a l e esper ienza si 
svolge in u n q u a d r o coni 
p l e t a m e n t e nuovo ; da qui 
la necess i tà d i u n d i b a t t i t o 
non solo app ro fond i t o , m a 
a m p i o , c h e coinvolga for 
/.e e s t e r n e al nos t ro p a r t i 
to. Abb iamo r ivol to un ap
pello ben preciso a t u t t e le 
federazioni pe rché valoriz
zino s in d a ques t a fase pre
congres sua le il c a r a t t e r e 
" a p e r t o " di q u e s t o congres 
so -). 

Quali sono le caratteri-
stalle nuoce di questo mo 
incuto politico e come si ri 
specchieranno nel lavoro 
precongressuale? 

La n o s t r a e laboraz ione 
economica es jwsta nel « p i o 
pe t to Sicil ia » e la n o s t r a 

r if lessione su i p roblemi Isti
tuz ional i va c e r t a m e n t e a g 
g i o r n a t a a l la luce dei nuo 
vi sv i luppi de l la s i tuaz ione 
economico-sociale e degli 
accordi poli t ici via via in
t e rvenu t i nel le va r i e rea l t à . 
I! ó e il 6 febbraio l'as
semblea degli e l e t t i comu
nis t i negli e n t i locali co
m i n c e r à con l ' a f f ron ta re 1 
nodi del la r i fo rma del la Re 
pione. de ! nuovo modo di 
gove rna re e del la polit ica 
del le intese. 

Anche ques to dovrà esse 
re u n a p r i m a occas ione di 
i ncon t ro e di d i b a t t i t o con 
le a l t r e forze; il 26 e il 27 
febbraio con la seconda con 
forenza su l l ' economia e sul 
!a società s ic i l iana intendia
mo offrire in fa t t i u n con t r i 
bu to or ig ina le al la bat ta
glia per fa re usc i re il Pae
se del la cr is i ; l ' aggiornamen
to dei « p roge t to Sicilia » 
dovrà i n q u a d r a r s i nel nuo 
vo e d r a m m a t i c o m o m e n t o 
che il Paese a t t r a v e r s a . 

Il tema 
dell'unità 

La jxirola d ' o rd ine « Au
s te r i t à i>er il cambiamento- ) 
va c o m m i s u r a t a a l le piat ta
forme e c o n o m i c h e e sociali 
reg iona l i : in ques to q u a d r o 
le scel te f o n d a m e n t a l i che 
a b b i a m o ind ica to già col 
« p roge t to Sicil ia ». il tagl io 
des ì i sprech i , la lo t ta al pa 
rass i t i smo. a c q u i s t a n o anco
ra magg io re u rgenza ed at
t ua l i t à . L ' a l t r a iniziat iva 
p recongressua le è u n semi 
nur io de l l ' i s t i tu to G r a m s c i 
in corso d 'organizzaz ione 
sul la DC s ic i l i ana ; si t ra t 
ta di un ' in i z i a t iva non s t re t 
t a m e n t e di p a r t i t o promos
sa d a s tudios i e uomin i di 
c u l t u r a m a c h e r i sponde a 
ben precise es igenze di ri

flessione pol i t ica a n c h e a l l a 
luce dei r i su l ta t i de l la poli
t ica del le in tese , dei l imiti 
e del le incer tezze de l l ' az io 
ne di governo reg iona le pui 
dopo l ' in tesa p r o g r a m m a t i 
ca. T u t t o ciò ci sp inge ad 
app ro fond i r e la ques t ione 
della n a t u r a del la DC si 
c i l iana. da l l e sue or igini 
s to r i che al c a r a t t e r e ambi 
guo e c o n t r a d d i t t o r i o delle 
sue scel te a t t u a l i . 

Che posto avrà nel dibat 
tito congressuale il tema del 
l'unità della sinistra e del 
rapporti tra comunisti e so 
ciulisti? 

Si t r a t t a d 'un t e m a che 
cons ide r i amo f o n d a m e n t a 
le. c h e occupe rà senza d u b 
bio larga p a r t e del la n o s t r a 
riflessione e d iscuss ione . Il 
r appo r to u n i t a r i o t r a socia 
listi e c o m u n i s t i è per noi 
una cond iz ione necessar ia 
e f o n d a m e n t a l e per u n a più 
larga u n i t à a u t o n o m i s t i c a >>. 

E i problemi interni del 
'.'organizzazione del Partito 
ut Sicilia e dell'adeguamen
to ai nuovi compiti? 

Il d i b a t t i t o u l i ' o t tuvo coi» 
gresso dovrà porsi con d e 
cis ione il p rob lema di una 
più e l eva ta c a p a c i t à di di
rezione pol i t ica del movi 
m e n t o del le m a s s e d a pa r t e 
del nos t ro p a r t i t o e per ac 
c e n t u a r e i suoi d u e c a r a t t e 
ri di p a r t i t o di lot ta e di 
governo. S o n o s t a t i l a t t i , è 
vero, notevol i passi in a v a n 
t i : f enomen i di s e t t a r i s m o , 
di n o t a b i l a t o e di munic ipa
lismo sono s t a t i c o m b a t t u t i 
e l imi ta t i , ma non compie 
• a m e n t e e l i m i n a t i . Il d iba t 
•.ito congressua le dovrà fai 
a v a n z a r e l 'obiet t ivo d 'un 
p a r t i t o c h e sia a l t e m p o 
stesso c a p a c e di r ecep i re la 
pro tes ta , di o r i e n t a r n e giu
sti sbocchi , d i e l a b o r a r e 

proposte posi t ive e di gui
da re la lo t ta popolare per 
la gest ione dei successi ot
t enu t i . Ino l t r e occorre at
t rezzare c u l t u r a l m e n t e seni 
pre di più il p a r t i t o , d a n d o 
spazio e resp i ro alle coni 
petenze specif iche che s; 
( a n n o s e m p r e più var ie e 
complesse, m a m a n t e n e n d o 
ne! c o n t e m p o e sv i luppando 
s t re t t i legami di massa , pa r 
t i co l a rmen te con gli s t r a t i 
più popolari . 

L'anno 
della svolta 

Un p a r t i t o di lo t ta e di 
governo non può non esse 
re. poi. u n p a r t i t o g r ande 
e numeroso : ques t a è la con 
dizione f o n d a m e n t a l e u n 
: h e per u n a s e m p r e più va 
s t a vita democ ra t i c a . 

Passi in a v a n t i ne sono 
s ta t i compiu t i , ma non a n 
cora a sufficienza. Ques to 
può essere l ' anno del la 
svol ta . Da q u e s t o p u n t o di 
vista già c'è u n leggero van
taggio q u e s t ' a n n o su! les 
s e r a m e n t o del per iodo cor 
r i sponden te d e l l ' a n n o scor 
so in a l c u n e federaz ioni : Si
racusa . R a g u s a . Messina. 
ma il q u a d r o ha a n c h e p? 
san t i o m b r e e r i t a rd i come 
ad Agr igento . Gli m c r e m e n 
ti c h e ci s o n o s t a t i sono il 
f ru t to del la g r a n d e mole di 
d i b a t t i t o c h e le nos t r e or 
sanizzaz ioni h a n n o s a p u t o 
sv i luppare in ques t a delica
t iss ima fase poli t ica. Se nel
la p r ima fase c 'era s t a t o u n 
ce r to r a l l e n t a m e n t o o ra si 
cominc iano a cogliere i pri
mi f rut t i , in conseguenza di 
u n giusto e diffuso or ien ta
m e n t o . 

v. va. 
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Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 
Traduzione di P l o t i ' i n t n 
• Le idee • pp l<!8 L 
t'00 Gl i ar t ico l i di Engels 
per la r-.'eiv York Daily In 
bune sul le lo t te di c lasse e 
'a pol i t ica de! par t i to de' 
p ro 'e tana to nella smiano'12 
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Bertoni Jovme 
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della didattica 
Prefazione- di A Semeraro • 
• P.ndeia • • 2 vo l i « pp 
Bit. • L 5 500 • Dalia legge 
Casat i ai nost r i g io rn i . \ o : i 
t i cmque anni di s tona del la 
scuola i ta l iana r iconnessi 
al le p i l i neneral i v icende 
s tor ico-pol i t iche del la nostra 
so j i e t a 

Benot 

Ideologie 
dell'indipendenza 
africana 
' r.nlii.'i >u •!• -» i C..iM.:e> 
- Artirrii . ' i i t • pp 'i >r i 
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Dopo le dimissioni degli assessori de dal Consiglio provinciale di Catanzaro 

LE TRATTATIVE POSSONO RIPRENDERE 
Ancora parziale però il processo di « ripensamento » della DC - Il PCI riconferma l'esigenza di una presenza co
munista nella giunta della Provincia - Nessuna disponibilità a spartizioni di potere - Non tollerabili altri rinvìi 

__ —— _ _ _ I Dalla nostra redazione 

A proposito di un articolo del senatore Spitella 

Per un confronto costruttivo 
sullo sviluppo dell' Umbria 

C A T A N Z A R O . 13 
La presa d'atto delle dimissioni degli assessori democri

st iani , avvenuta giovedì, da parie del Consiglio provinciale 
di Catanzaro ha rimesso in molo il meccanismo degli incontri 
in terpar t i t ic i pe r d a r e uno sbocco rap ido e avanza to ad una 
cr is i politica e a m m i n i s t r a t i v a che al la Provinc ia e al 
Comune del capoluogo si t r a sc ina o r m a i d a c inque mes i . 
Le d imiss ion i del la DC (a cui 

" ^ K L dibattito che si è aper-
•*• to nella Democrazia cri
stiana umbra e che si è ma
nifestato in più sedi con in
teressanti e positivi inter
venti si è inserita anche l'au
torevole vwe del scn. Spitel
la (vedi cronaca locale della 
Nazione del 9 gennaio). 

Le dichiarazioni del scn. 
Sp-tc'.Ia. se da un lato espri
mono un contributo che ten
ti •' a ricomporre intorno ad 
a'erini obicttivi principali 
unti qualche unità della DC. 
dall'a't'o sono stistenute da 
una umilisi della situazione 
c'te è chiaramente parziale e 
che tende :: isolare ancora 
una volta la condizione de'-
la nostra regione dagli avve
nimenti e dai comportamenti 
politici nazionali. 

Se sembra che nelle sue 
ri'lesioni l'esponente demo
cristiano s;a stato turbato 
Italia esperienza italiana di 
questi anni con il suo carico 
di contraddizioni, di errori e 
di fallimento e di cui la 
DC porta una responsabilità 
primaria. 

Si può senz'a'tro riconosce
re che non si può dire sem
pre tutto dì tutto ma preoc
cupa l'assenza ancora una 
volta d: qualsiasi accenno, an
che mi'i.rio. di anticritica 
da parte di un rappresen
tante qualificato di un parti
to che ha sempre governato 
e c'ir governa tuttora il no
stro paese-

Manca r.el'it DC uno sfor
zo serio volto a valutare, al
meno per sommi capi, la prò 
pria storia e il ruolo >vo:io 
'(;•-''• -n Vmbr:a :n questi tren
ta airi' 

La DC non può dimentica
re . he e il partito che ha 
monopolizzato il potere ese
cutivo e che tuttora gover
na il paese e che la sua ope
ra a livello locale non può 
essere solo quella de' giudi
ce o del controllore dell'atti
vità altrui. 

Sella interpretaz one d: 
via parte delia DC l'invilo 
più volte avanzato da parte 
del nostro partito a tutte le 
•orze politiche democratiche 
<e non $olo della DC i di ri
cercare intese che vadano 
anche oltre le attuali mag
gioranze presenti nella no
stra regione, si risolverebbe. 
in ultima analisi. in un ap
pello della maggioranza c:;e. 
dibattendosi sulla sur. l'il'i'i-
scea debolezza, e costretta a 
chiedere l'ausilio della co
cente e comoaiia forza del
la DC. 

Questa è un'analisi impro
pria e dal sapore propagan
distico. rivolta più a ra^su-u-
rare gruppi interni che non 
ad anrire un costruttivo con
fronto con tutte le compii-
venti politiche e sociali dei-
In nostra regione. 

Se c'è una forza storica
mente divisa, anzi lacerata. 
e proprio la Democrazia cri
stiana. se ci sono state am
ministrazioni che hanno ope
rato m maniera inefficiente 
per non dire peggio sono 
state proprio quelle democri
stiane a partire dalla falli
mentare esperienza di 30 an
ni di governo nazionale. Le 
esigenze dei lavoratori della 
nostra società m generale 
richiedono un impegno ecce-
lionate perché gli interessi 
generali divengano centrali e 
l ( ricerchino accordi e inte

se più ampie e al più alto li
vello possibile. 

Si tiattu di porre fine a 
una gestione dei potere su
bordinata e finalizzata ugn 
interessi di parte o peggio 
ancora di gruppi e di clien
tele e di orientare grandi 
masse di uomini e i moltepli
ci raggruppamenti sociali su 
programmi comuni di risana
mento e di linnovumento 
della nostra società. Questi 
obicttivi richiedono a tutti 
riflessione e coerenza. Soi 
abbiamo avviato un esame 
uppro'ondito della nostra 
stona e della nostra organiz
zazioni' e ne abbiamo dato 
ampio risalto su >< Cronache 
Umbre ». 

Se la Democrazia cristia
na si attarda, invece, r. di
fendere se stessa, comunque 
e dovunque, sarà difficile far 
comprendere che la disponi
bilità ribadita dal sen. Spi
tella « n considerare l'oppor
tunità di assolvere a ruoli di 
primarie responsabilità nel 
governo delle assemblee » non 
sia che la mera ricerca di 
una ulteriore occupazione di 
uno spazio di potere. 

Ecco perché, senza die ciò 
significhi neces^urameute 
scomparsa de; ruoli d: mag
gioranza e di opposizione e 
nemmeno accorti: politici 
programmati, né tantomeno 
spartizione di qualcosa, biso
gna sapere indicare a tutta 
l'opinione pubblica reiionale 
il significato, il valore, le 
ragioni di una auspicabile 
magoioTc responsabilità del
le minoranze alla direzione 
di istituzioni d: tanto peso 
e ''>:pnrtanza per la eomwr-
tà reaiona.e. 

L'obiettivo di rapporti più 
costruttivi passe attraverso 
un dibattito di tutte le forze 
politiche dcmoi-rutiche die si 
con liguri non come rinuncia 
alia critica e alla denuncia 
da parte delle minoranze, né 
come attenuazione di quelle 
peculiarità proprie dei parti
ti per gli ideal: e gli interessi 
che rappresentano, ma piut
tosto come ricerca comune 
di •>'•;'•'?<• e ^o'uz'O'r valide 
per la nostri regione e con
correnti allo <forzo gcieii'e 
in atto nel pae-e per r<>nc-
duire ai guitti' e p-'r ritro
vare la strada ci: uno svilup
po equilibrato .• di un pio-
gresso più certo. 

L'Umbria non ha bisogno 
di furbizie e di atteggiamen
ti strumenta'!; ognuno fac
cia lealmente la sua parte e 
soprattutto non scamb' per 
debolezza ciò che é riflessio
ne e disponibilità politica e 
intellettuale. 

Apriamo questo confronto, 
facciamolo usare dal chiuso 
delie segreterie iiohtichc e 
degli apparati, puntiamo a 
realizzare un accordo istitu
zionale che liberi e sostenga 
tutto il potenziale di propo 
sta. di r:soi<c 'iitellettirili e 
material: e d: lavoro d' cu: 
disponiamo. 

Individui.'fiiO nella v'ena 
i alonzzaz'one '/•*: con'r'bu'.i 
umtari i'ie po*<i'ii ven re ia' 
Com-'ig'O rea.-orile un pr.mo 
aito per o>tr:t:re rapporti 
più aianzal'. 

Son è uni mei a irrenl'z-
zahile e l'Umbria ha tutti : 
presupposti e le possibilità 
per ragnunai'rla. 

g. m. 

SICILIA - Una mozione del PCI 

Sollecitato l'intervento 

della Regione per TANK 
PALKRMO. 15 

Sa". ^ r a \ o a t t a c c o .\\\.\ pò 
". ; : . . Ì d. p r o g r a m m a i A : \ C C\ 
a. '.;voì!: rio,vnpa/:o;ie v.\ S:-
«.-.'i.i. »*'.ic t r a «pare da", lo r :da-
7.om d. p i - t ! d. l avoro anrv.in 
fiaT.i> d a l l ' A S I C a (ìe' .a. occor
r e !iii".n;/wU!\a dc\ *o\c~\o 
della Rca .ono . K" qaarr .o p rò 
pon£o:v> i depu ta t i regional i 
comunis t i »o:i una nw/..u:if. a 
f i rma dei oompasin: M..-hv":ao-
svio R J ^ O , Vi/z ;n; . Car f i . 
G r a n d e . Tu-.a. (ìfnf.Io o Or 
landò, volta ad ;mpig r . a ro il 
L ivorno a p romuove re ;:n in
con t ro ceri il governo na/.io 
UA\?. le p a r t e c i p a t o l i ; - ta ta! : . 
: gruppi de l se t to re c lv .muo. 
i .-sindacati ,• le forze polit iche. 

Se i co r so de l l ' incont ro do
vrebbe e s s e r e r e c l a m a t o il ri
spet to del la leggo c h e pre
sc r ive un .nti-rvento mass i c 
cio del le Pa r t ec ipaz ion i s t a t a 
li nel Mezzogiorno; il r i spe t to 
di tut t i gli impegni assun t i 
dai g r and i gruppi chimici 

; «ASIC. L-.qai:•':». m : . a . Morue-
| d .son. Sir> pe rché e - s : m.-
, z:no immed.atamoMK- i lavor i 
; per l ' impianto d: Gela es t e 
| pe r ì a v v . o d"t::i p r o g r a m m a 
l che nella diver .vf iva/ .o . ie del-
! Io produzioni ch.mici ie . p.i.ìt: 
! a n c h e alia c o r r u z i o n e d: ;m-
' p .ant : d: ch .m.ca - txona ' a r i a : 
! l 'adozione d^ u:-. p r o g r a m m a di 
i invest imenti i>er :I r :sa: iame:i-
| to amb ien t a l e e d: bonifica 
• degli impiant i de l l ' a r ea d; Si-
j rac i i sa . p romossa neces sa r i a 
! e indispensabi le pe r p o r t a r e 
| avan t i una nuova politica di 
j invest iment i . 

Inol t re r e l a t i v a m e n t e allo 
( a r e e di Lica ta e P a l m a d: 
j R a g u s a , di C a l u t r o n e e del-
; la Valle del Belice viene re-
I c l a m a t o il r i spe t to degli im

pegni assunt i da l le Pa r t ec ipa -
j zioni s t a ta l i , da l le Pa r toc ipa -
' zioni regional i e da l la SIR, 
I r imuovendo tutti gli os tacol i , 
I a n c h e quelli frappa.-.!, dagl i 
ì istituti di c red i to . 

n o n sono segu i t e quel le del
l'ex soc i a ldemocra t i co P r ime-
r a n o , l'« a u t o n o m o » c h e d o p o 
a v e r f a t t o n u m e r o con la D C 
r i m a n e a n c o r a i n ro l l a to a l la 
po l t rona di a s s e s s o r e ) a r r i 
v a n o . d u n q u e , al t e r m i n e di 
t u t t a u n a se r i e di r i un ion i 
di Cons ig l io a livello comu
n a l e e p rov inc ia l e , con t r ad 
d i s t i n t e da l l e m a n o v r e de 
m e s s e in a t t o pe r r i t a r d a r e la 
so luz ione del la cr is i . 

La Democraz ia C r i s t i a n a a-
veva in u n p r i m o t e m p o pre
s e n t a t o le d imis s ion i dei pro
pr i e s p o n e n t i n e l l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e p rov inc ia le , per poi 
r i t i r a r l e , u n a s e d u t a più in 
là. a l lo scopo di i m p e d i r e la 
fo rmaz ione di u n a u i u n t a 
PCI - P S I P S D I - P R I . da l 
la qua le , p e r a l t r o , d u r a n t e le 
t r a t t a t i v e n i t e r p i r l i t i c h e si e-
ra a u t o e s c l u s a . E solo q u a n 
do o r m a i il Cons ig l io provin
c ia le era sul p u n t o di eleg
gere un a s s e s s o r e ef fe t t ivo co 
m u n i s t a c h e a v r e b b e a v u t o il 
compi to , a f f i a n c a n d o s i a i de
moc r i s t i an i r i m a s t i in giun
t a . di c o s t r i n g e r e la Demo
crazia C r i s t i a n a a d u s c i r e 
da l le p r o n r i e con t r add i z ion i 
i n t e r n e , il p a r t i t o scudoero 
c i a t o lia m e s s o fine al ballet 
t o dc ' lo « n o n d imiss ion i >>. 
uscendo , nel c o n t e m p o , da l lo 
i - o l a m e n t o in cui si e ra cac 
c i a t a . 

In q u e - t o processe» di « rav-
v . ' d imen io •• della Democra 
zia C r i s t i a n a , n o n t u t t o è pe
rò ch i a ro , ove a n c h e si pens i 
c h e per q u a n t o r i g u a r d a il 
C o m u n e , q u e s t o p a r t i t o c h e 
rie; ìenr v e r r i su q u a r a n t a scir
r i . lunedi ,=cor=o. h a i m p o s t o 
il r inv io de ! Consigl io , rifui 
t a r ino ri' fa;- d i m e t t e r e i p r ò 
pri assfss-on 

T ' i t i ; .v ia . corjiC h a so ' to l i -
n r a t o il PCI in u n r o m u n i c a 
t o riel d i r e t t i v o di federaz io 
n e . la p resa d ' a t t o ria p a r t e 
riti Consig l io p rov inc ia le del
le d imis s ion i decl i a s sesso r i 
d e m o c r i s t n n i r a o p r e s e n t a u n 
successo del P C I e de l l ' un i t à 
del le forze rii s i n i s t r a e lai
c h e che c o e r e n t e m e n t e , con 
la loro a z i o n e t e n d e n t e a fa r 
e.-nloriere 1~ c o n t r a d d i z i o n i in
t e r n e al la Democraz ia c r i s t ia 
n a . h a n n o i * r - e ? n i t o l 'obiett i
vo dello rii-m.-sìoni. al fine di 
i- l ivore i 'aT'^-7-TìaT'nto for-e 
n - r m r r ^ ' ^ t i v o eri o ^ n p i o 
TT-*.f-o n d o V a ' o d i O"<SÌÌO 
p a r t i - o in serie di consigl i . 

M a . su qua l i bas i ora av
v e r r a n n o le Tra t t a t ive c h e se 
oor.do .'. P C ! dovr inn :» essere 
r a p i d a m e n t e c o n c l u d e n t i , in 

j a u a n t o i uravi p rob lemi sia 
• della c i t t à c h e della provin-
! e ia . n o n c o n s e n t o n o u l t e r i o 
! ri lun?a>zirini? I n ques t i p r i m i 
I con*at t i c h e . p r o p r i o sul chiu-
j riarsi di q ' i f s t a s e t t i m a n a ì 
. par*i t i d e m o c r a t i c i 1:Ì;OÌ e di 
i s in i s t r a h a n n o a v u t o con la 
i Democraz ia C r i s t i a n a , li P C I 
! h a r i c o n f e r m a t o la sua l inea» 
j c h e fa n o m o sul la oppor tu -
! n i t à della p r e senza dei co-
j m u n i s t i nel la e i u n t a orovin-
! c i a l e : o p p o r t u n i t à d e t t a t a 
l da l la p r o f o n d i t à della e r i - i . 
. r i conosc iu ta e s o s t e n u t a a n 
! c h e dae l i a l t r i p a n i t i laici e 
| di s i n i s t r a . 
I I n s o s t a n z a , a l la DC si 

c h i e d e c h e n o n si faccia il 
Iusioni c i rca u n a d isponibi l i 

j t à del P C I di r i so lvere la cri 
i si con u n a c c o r d o sul p i a n o 
j della s p a r t i z i o n e del po te re . 

S p e t t a , n a t u r a l m e n t e , a l l a 
Democraz i a C r i s t i a n a anco
ra u n a vol ta , d u n q u e , i l a r e 
u n a r i spos ta a d u n a p r o p o s t a 
c h e è eia c o m u n e a t u t t e le 
a l t r e forze d e m o c r a t i c h e , evl-

I t a t ido le r i n c h i u s u r e c h e fino 
j a q u e s t o m o m e n t o h a n n o pro-
| d o t t o solo il p r o p r i o isolameli-
j t o r i s p e t t o agli a l t r i p a r t i t i . 

Nuccio Manilio 

Cittanova ricorda 
oggi il compagno 

Francesco Vinci 
C I T T A N O V A . l i 

C i t t a n o v a r icorda d o m a n i . 
domen ica , il c o m p a g n o F ia l i 
cesco V ; n c . movai i" m i l . f i n t e 
deiia F G C I . uccL-o il 17 no
vembre scorso ni un «agguato 
mafioso. La m a n i f e s t o z i o n - — 
c h e è s t a t a i nde t t a da*, comi
t a t o u n i t a r i o d; lo t ta a'.'.a 
mafia e da l le associazioni .-tu 
dente.sche de". liceo c h e i'. no 
s t r o g .ovane c o m p a g n o i r e 
q u e n t a va — si t e r r à a ile o re 
10 a l la « i la O r c h i d e a . 

MAGGIO 
C e n t r i C u r a t i v i di 

Ch i ro te rap ia I t a l i a n a 

Ancctia Via R. S a n z i o 24 
Tel . 87.974 

T e r a p i a p r e v e n t i v a per ::".: 
s p o r t s : t e n n i s , p r e s c i i s : : -
c a . ecc.. 

O r a r i o a m b u l a t o r i o 9 12 e 
14.3019 i e sc luso saba to» 

organizza 
i vostri tours 

L/'/cs.sSEDV. • » W ^ W » 

V 

leggete 

Rinascita 

DEL MONDO 
/ PREZZI DELLA 

CAPPOTTI - GIACCONI PANTALONI - GONNE 
MAGLIE - CAMICIE ABITI BAMBINE 

A PREZZI INCREDIBILI 
ANCONA - Corso Garibaldi 61 " 
CALCINELLI - presso stabilimento «Lions Baby» 

^CIVÌTAXÒVAJ" Pia/'/aìc"Sta/ionc 
FALCONARA"- Piazza Mazzini"o 
FANO - Corso MatteoUi 
F Ò L T O N Ó " COÌ so~ Umberto 

' À I Ò X T F M A R C I À N O - Pj_MaH: * Baby Eiummcl» 
MACERATA - Corso Cavour, 62 
MONDAVIO - presso stabilimento «Lions Baby» 
PESARO - Piazza Lazzarini, 21 
PESCARA - Piazza Salotto. 34 
SAN BENEDETTO - Via M. Curzi 
SENIGALLIA - Via Mamiani, 7 


